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| L’EVENTO |
LA MAGIA DEL CORNO

Il passato da ritrovare
Memorie, storia e presente delle bande musicali calabresi

di VITO TETI

N
ellacasadella Cutura,doveabitavo
con mia madre e mia nonna, in atte-
sa del ritorno di mio padre da To-
ronto, e di trasferirci nella casa del-
la Papa,c’era, depositatoin unosti-

po, un oggetto strano, misterioso, quasi magi-
co: ilcorno chemiopadreaveva suonatoperan-
ni nellabanda delpaese. Cercavodi soffiarenel-
la speranza, vana, di sentire
qualche suono come quelli che
emettevano gli strumenti delle
bande chevenivano per lefeste e
giravano per le vie, precedute o
seguite da frotte di bambini.

Un giorno dissi ai miei com-
pagni di giochi dello strumen-
to musicale che avevo a casa. I
bambini più grandicelli mi
convinsero subito a prendere il corno. Ciccio,
figlio di comare Rosamaria era vivace ed esu-
berante. Una sera radunòtutti noi bambini, ci
diede un mazzo di giornali, che tagliammo a
pezzettini come per fare dei coriandoli. Im-
provvisammo un corteo bandistico in quelle
rughepiene didonneebambini senzauomini
quasi tutti emigrati. Apriva Ciccio col corno e
riusciva a tirare dal corno qualche rauco suo-
no,poiseguivamo,a schieredidue,almenoin
venti, e lanciavamo coriandoli in aria. Era l’im -

brunire e i contadini tornavano con gli asini
che spaventati dall’insolito rumore, comincia-
vano anitrire e asaltare. Ci saremmotutti per-
siquei bambini;qualcunoloavrei ritrovato in
Canada. La mamma di Ciccio sarebbe morta
pocotemodopodi cancroeluivennecresciuto
e studiò grazie alla generosità di amiche e pa-
renti a cui la madre l’aveva affidato prima di
morire.Fu bravoCicconegli studi, erabenvo-
luto, ed entrò come allievo ufficiale nell’eserci -

to. Era un sottotenente di
bell’aspettoe digrandisperan-
ze, che sembravaaver dettoad-
dio alla sfortuna, e una sera alla
Cecchignola la sua macchina
andò a sbattere contro un albe-
ro. Al suo funerale, che fu il lut-
to di un paese, piangevo e lo ri-
vedevo suonare quello stru-
mento, sorridente alla vita.

***
Un giornoqualcuno mimostrò unafoto del-

la banda delpaese risalente ai primianni venti
del Novecento. Mio padre, bambino, in prima
fila, seduto in basso, con il corno poggiato sul-
le ginocchia. In quella foto aveva meno dell’età
che avevo io: mi sembrava un fratello un po’
più grande e faticavo a sovrapporre la fotogra-
fia di quando era partito. Quando mio padre
tornò, ci trasferimmo nella casa della Papa, e il
corno ci seguì. Sistemato in una vetrina vi ri-

mase fino a quando, negli anni sessanta, un
giovanenon cominciòachiederloa miopadre
per “allenarsi”asuonare. Ilgiovanesipresen-
tava ogni sera, e mio padre non sapeva dire di
noo farerifiuti eglielo consegnòcon milleav-
vertenze. Nonè mai tornatoa casaquel corno;
sogno chequalcuno bussi una seraper donar-
melo.

Mio padre e altri musicanti raccontavano
spessostorie eleggende dellabanda. Neipaesi
dovesirecavano, nonsi faceva-
no chiamare per nome e c’era -
no: l’Ingegnere, il Dottore, il
Cavaliere, il Commissario e così
vennero conosciuti negli anni,
con un soprannome da loro
stessi inventato. Le leggende
su quella banda sono infinite e
narrano dell’artedi procurarsi
cibo per fare scialate, di viaggi
interminabili,diburle, diallegria,della fatica
che i musicanti compivano anche per guada-
gnare qualche soldo in più con cui mandare
avanti la famiglia. Il mito di quei suonatori
bravi, che erano apprezzati e richiesti dovun-
que,resisteancorae, forse,èamplificatodalla
nostalgia di un mondo perduto e da un presen-
te in cui il paese, ormai dimezzato, fatica a so-
cializzare.

Una notte di dicembre, avevo poco più di
quindici anni,mi alzai per seguirei suonatori

della novena di Natale. C'erano sei o sette mu-
sicanti: ricordo come ombre le ultime figure di
una banda ormai sciolta e che riprendevano i
loro strumenti musicali, di rado, per qualche
occasione cerimoniale.

***
La prima banda musicale di S. Nicola da

Crissa venne fondata il 30 novembre 1908. Il
direttore fu il maestro Giovanni Cuccarini (il
nonno di Lorella?) che, assieme al Comitato,

provvide i bandisti della divisa
e degli strumenti. Antonio Ga-
lati, raccoglitore e custode di
documenti orali e scritti, con-
serva il verbale della fondazio-
ne, con la registrazione effet-
tuataa Serra.Labanda si inse-
riva così suuna tradizione car-
nevalesca (già nel Carnevale
del 1911) e musicale presente

nel paesealmeno a partiredalla finedel Sette-
cento.

Cuccarini fu decisivo per l’affermarsi della
cultura musicale nel paese. Quando si sposta a
Montauro, nel 1919, «congedandosi, organiz-
zò la banda di San Nicola da Crissa, che in pochi
anni gareggiò colle migliori della regione».
Nel 1921 nasce il Concerto Bandistico “Giu -
seppe Verdi” composto da oltre 47 elementi e
diretto daVincenzo Cesareo di Bagnara.È un
periodo di grande trasformazione, grazie al ri-

torno di “americani”, che con i loro guadagni
sonoprotagonisti di iniziativeimprenditoria-
li di vario genere. Nel 1921 viene inaugurata
la luce elettrica e si forma un «lungo ed impo-
nente corteo, preceduto dalla bandiera muni-
cipale e dal nostro concerto bandistico». Dai
tanti paesi e centri, dove si esibisce la banda,
arrivano grande apprezzamento per i tanti
brani scelti e per la modalità di esecuzione. Col-
piscono in tante “cronache locali” la grande
partecipazione della gente e la
competenza nel valutare. A Ni-
castro per la festa di S. Antonio
del 1922, nell’«immensa piaz-
za» accorre anche dai paesi vi-
cini«una veramarea dipopolo
plaudente» per ascoltare la
banda di S. Nicola che «con la
solita rara valentia, ha magi-
stralmente svolto il suo pro-
gramma, di cui molti pezzi han dovuto essere
bissati fra un vero deliriodi applausi e di evvi-
va S. Nicola da Crissa».

La serata conclusiva «un folto gruppo di
elette dame e signorine, con gentile pensiero,
ha offerto sul palco al valoroso Maestro, bellis-
simi fiori e una magnifica spilla in rose e dia-
manti, quale segno tangibile dell’omaggio ri-
conoscentedel popoloNicastrese».Nel 1927a
Cesareo succede il maestro Orlando, che rima-
nefino al1930-31.Subentrail maestroNicola

Bosco, sannicolese stimato, che rimane fino
allo scoppio della seconda guerra mondiale.
Un altro maestro e compositore del paese
Francesco Malfarà dirige la banda di Girifal-
co. Nel 1950 la banda si ricostituisce con la gui-
da del maestro Giovanni Merincola di Maida,
sposatoin paese,ancoraoggi ricordato.Negli
anni Cinquanta, con il grande esodo, si assiste
al crepuscoloe alla fine dell’anticomondo, che
significa anche erosione delle antiche rituali-

tà, dei mestieri, dell’economie
locali, delle culture tradizionali
e anche delle bande.

***
Le memorie personali acqui-

stano un senso per gli altri se
riusciamo a ripensarle in ma-
niera che assumano un valore
perglialtri. Afunzionarecome
“madaleine”, in questo caso, è la

bella e documentata ricerca di Giovanni Rus-
so, Bande musicali calabresi. Storia, crona-
che, uniformi e immagini di 300 antiche for-
mazioni musicali (Polistena, 2010), dalla qua-
le ho tratto le notizie sulla banda del mio paese.
Le bande musicali, come hanno ricordato altri
studiosi (tra cui l’indimenticabile Carlo Carli-
no che con Clara Caruso nel lontano 1985 ha
pubblicato una ricerca pioneristica sulle ban-
de musicali in Calabria), hanno costituito un
elemento caratterizzante l’antropologia, il

paesaggio urbano, la dimensione festiva dei
paesi.

Giovanni Russo, con una ricca documenta-
zione, ci restituisce l'immagine di una Cala-
bria mobile, desiderosa di aprirsi al mondo e di
accogliere il mondo. Neviene un quadro ricco
e variegato di bande che rivelano una grande
capacità organizzativa, una profonda e ag-
giornata cultura musicale, una regione non
periferica. La banda come luogo di promozio-
ne culturale, ma anche come
centro di accoglienza e di pro-
duzione di idee, di economie, di
scambi.

Nomi e vicende di maestri di
musica che si spostano di pae-
se in paese e vanno a dirigere
formazioni bandistiche di al-
tre regioni; bande intitolate a
grandi maestri; uniformi colo-
rate; divise, fregi, stellette, manopole; lettere e
cronache di gradimento delle esibizioni delle
diverse bande. Un insieme di microcosmi che
dialogavano e si aprivano. L’attenzione per le
bandemusicali avviene in unperiododi unlo-
ro ritorno in molti paesi, dove i giovani sempre
più vanno a scuola di musica e si aggregano in
formazioni bandistiche, che spesso hanno
una notorietà nazionale. Si pensi all’orchestra
giovanile di Fiati Nicola Spataro di Delianuo-
va cheè statadiretta daMuti eha suonatocon

“Il Parto delle nuvole pesanti”, oltre alle tante
bande della Piana e delle diverse province cala-
bresi; e bisognerebbe ricordare tanti gruppi e
suonatoridi strumenti tradizionali oche siri-
fanno alla musica“etnica”; e ancora ifestival e
i raduni musicali e di danze tradizionali, in pri-
mo luogo la tarantella, in posti come Caulonia,
Badolato, Roccella Ionica, S. Nicola da Crissa.
La tradizione bandistica continua e si rinnova,
inun nuovopaesaggio sonoro,fatto dimesco-

lanze e contaminazioni, cono-
sce una nuova fortuna, e vede
comeprotagonisti ragazzi e ra-
gazze, studenti e non, che in-
ventano una nuova cultura ag-
gregativa anche in piccoli cen-
tri in abbandono.

Il raduno di bande che il 4 di-
cembre si svolge a S. Nicola da
Crissa(vedi box)in occasionedi

una festa invernale è un piccolo segnale da ac-
cogliere con piacere e moderato entusiasmo.
Forse questa regione deve ripartire dalle pic-
cole cose, dalle microeconomie, da nuove for-
medi aggregazionee disocialità, cheriempia-
no il vuoto dei paesi, spesso nei mesi invernali.
Forse bisogna ripartire dalla forza e dalla bel-
lezza, dall’allegria e dalla pienezza, dalla vo-
glia di stare assieme che consegnano, con ge-
nerosità, le tante bande musicali, i molti suo-
natori e “cantori”, presenti nella regione.

Forse bisogna ripartire dalla forza e dalla bellezza, dall’allegria
dalla voglia di stare assieme che consegnano, con generosità, le tante

bande musicali, i molti suonatori e “cantori”, presenti nella regione

Oggi in onore del santo patro-
no, a S. Nicola da Crissa (VV)
ci sarà un raduno Bandistico

con quattro bande musicali (Capi-
strano, diretta dalla prof.ssa Sofia
Marocco; Cardinale, maestro Nico-
la Salvi; Monterosso, maestro Mau-
rizio Augurusa; Serra S. Bruno
maestro Giuseppe Salerno) che,
partendo dalle quattro “porte”prin -
cipali delpaese, alleore 15.45, si ra-
duneranno in Piazza Crissa, dove
eseguiranno, assieme e separata-
mente, brani a sceltaper poi percor-
rere le vie principali del paese e ritro-
varsidinuovo inPiazza.Promotore
e organizzatore è don Domenico
Muscari (Parrocchia Maria SS. An-
nunziata), giovane parroco impe-
gnato nelsociale enelle cooperative
di Libera, che hanno subito gravi
danni, avvertenze, minacce ad ope-
ra della criminalitàorganizzata. La
partecipazione a questa iniziativa
festiva diventa anche un fatto di so-
lidarietà nei confronti di quanti si
sforzano di creare occasioni di lavo-
ro legale e pulito per i giovani.

Il parroco si è avvalso della pre-
ziosa collaborazione di Antonio Ga-
lati e di molte donne e uomini, gio-
vani e grandi, della parrocchia.
Giorno 6 ore 16 processione di S. Ni-
cola per le vie del paese. Dal 4 all’8
(festa dell’Immacolata) esposizione
diprodotti artigianali edalimenta-
ri e un raduno dei giovani musicisti
e suonatori del paese. Una festa in-
vernale, organizzata da volontari,
con offerte, con la disponibilità ge-
nerosa delle bande: praticamente,
con il semplice costo delle spese vi-
ve.

Le fotodell’articolo quipubblica-
te provengono dall’archivio priva-
to di Antonio Galati e fanno parte di
una mostra e di un volume di micro-
storia (fine Ottocento-inizio anni
Cinquanta) per immagini (paesag-
gioagrario eurbano, lavoriagrico-
li e arigianali, feste e riti, mondo
della scuola, emigrazione ecc.) a cu-
ra dello stesso e di Vito Teti, in colla-
borazione con l’amministrazione
comunale, l’Unical - Dipartimento
di Filologia, Centro “Crissa” sullo
spopolamento spostamento abban-
dono dei paesi del Mediterraneo).

Il raduno
delle bande

Pagina sinistra: Banda militare Tobrok, 1940; pagina destra dall’alto scuola ricamo maestra
Vincenza Iozzo, 1958; banda San Nicola da Crissa, guidata dal maestro Giovanni Cuccarini
1912; banda San Nicola da Crissa, guidata dal maestro Giovanni Merincola, 1950
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